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Cassa Forense riconosce un’indennità in caso di eventi 

riferiti alla maternità, sia nel caso di nascita di un figlio, sia 

in caso di aborto (avvenuto fra il 61° giorno e la 26a 

settimana), sia in ipotesi di adozione o affidamento. 

BENEFICIARI 

Possono beneficiare di tale istituto tutte le iscritte alla 

Cassa con decorrenza anteriore rispettivamente alla data 

del parto, dell’aborto, o dell’ingresso del minore nella casa 

materna. Le richiedenti non devono avere diritto ad altra 

indennità erogata da altra struttura di cui al capo III e XI del d.lgs. n.151/2001 (lavoratrici 

dipendenti, autonome, imprenditrici agricole): 

 la domanda deve essere presentata a partire dal compimento del 6° mese di gestazione (26° 

settimana compita) ed entro il termine perentorio di 180 gg. dal parto: 

 - a mezzo pec (istituzionale@cert.cassaforense.it); 

 - in via telematica, collegandosi al sito www.cassaforense.it - “Accessi riservati - posizione 

personale – istanze on line. 

 se la domanda viene presentata prima del parto occorre allegare: - certificato medico dal 

quale risultano le generalità (nome, cognome, luogo e data di nascita), la settimana di 

gestazione che alla data della visita non deve essere inferiore alla 26° settimana e infine la 

data presunta del parto; 

  se la domanda viene presentata dopo il parto: - certificato ao autodichiarazione ex D.P.R. 

445/2000 completa dei dati anagrafici della richiedente attestante la data del parto; 

 si allegano: - copia del provvedimento di adozione o di affidamento; - autodichiarazione ex 

D.P.R. n. 445/2000 attestante la data del parto e il giorno di ingresso del bambino nella casa 

materna; - copia di entrambi i lati, del documento di riconoscimento valido, munito di 

fotografia e timbro; 

 l’indennità viene corrisposta in unica soluzione (applicando la ritenuta d’acconto del 20%, 

fatta eccezione dei casi ove è previsto l’esonero della ritenuta stessa) per i due mesi di 

gravidanza antecedenti la data presunta del parto e per i primi tre mesi di puerperio successivi 

alla data effettiva del parto, per un totale di cinque mensilità. 

mailto:istituzionale@cert.cassaforense.it
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 In caso di aborto la domanda deve essere presentata nel termine perentorio di 180 gg. 

dalla data di interruzione della gravidanza verificatasi entro il 61° giorno, allegando in 

copia la cartella clinica e/o il certificato medico rilasciato da una Struttura Sanitaria completo 

delle generalità e attestante la data dell’avvenuta interruzione, la data della U.M. e la settimana 

di gestazione e L’indennità viene corrisposta in UNICA SOLUZIONE, applicando la ritenuta 

d’acconto del 20% (fatta eccezione per i casi in cui è previsto l’esonero della ritenuta stessa) 

pari ad una mensilità. 

 L’iscrizione alla Cassa Forense deve sussistere alla data dell’evento. 

 

PRECISAZIONE 

L’indennità di maternità, prevista dal comma 1 dell’articolo 70 del D.Lgs n. 151/2001, come 

modificato dal D.Lgs n. 80/2015 (id est, per i 2 mesi antecedenti la data del parto e i tre mesi 

successivi alla stessa) spetta al padre libero professionista, per il periodo in cui sarebbe 

spettata alla madre libera professionista o per la parte residua, in caso di morte o di grave 

infermità della madre o di abbandono, nonchè in caso di affidamento esclusivo al padre. 
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In data 23 giugno 2021, il Consiglio di Amministrazione di Cassa Forense ha deliberato n. 4 bandi 

rientranti nell’ambito del progetto di welfare attivo contenuto nel Regolamento per 

l’assistenza.  

Di seguito si indicano, per ordine di scadenza, i singoli bandi, i cui testi integrali e 

la relativa modulistica sono consultabili nell’apposita area dedicata e sul portale 

welfare del sito della Cassa.  

1) N. 4/21 - BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI PER 
L’ACQUISTO DI STRUMENTI INFORMATICI PER LO STUDIO 

LEGALE (Art. 14 lett. a7 del Regolamento per l’erogazione dell’Assistenza)  
DESTINATARI: Avvocati e Praticanti avvocati che, alla data di pubblicazione 

del bando, siano iscritti alla Cassa o con procedimento di iscrizione alla Cassa in 

corso, non sospesi ai sensi dell'art. 20 della L. n° 247/12 né cancellati dall’Albo/Registro dei praticanti 

avvocati e siano in possesso dei requisiti di cui all’art. 4. Sono esclusi coloro che hanno percepito il 

contributo in forza dei bandi n. 9/2018, n. 9/2019 e n. III/2020.  

REQUISITI: a) essere in regola, alla data di pubblicazione del bando, con le prescritte 

comunicazioni reddituali alla Cassa (Modello 5) per l’intero periodo di iscrizione alla Cassa, 

comunque, da data non antecedente al 1975 e per i pensionati dall’anno successivo al pensionamento; 

b) non aver beneficiato di rimborso, totale o parziale, per le medesime causali da parte di altri Enti. 

IMPORTO: Il contributo è pari al 50% della spesa complessiva, al netto dell’IVA, sostenuta per 

l’acquisto di strumenti informatici destinati all’esercizio della professione nel periodo dal 1° gennaio 

2020 alla data di pubblicazione del presente bando. 

Non sono riconoscibili contributi di importo inferiore a € 300,00 o superiore a € 1.500,00. 

TERMINE DI SCADENZA: la domanda deve essere inviata, a pena di inammissibilità, entro le ore 

24,00 del 30 settembre 2021 esclusivamente tramite l’apposita procedura on-line attivata sul sito 

internet della Cassa www.cassaforense.it. 

 

2) N. 1/21 – BANDO PER L'ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO IN FAVORE DI 

ORFANI TITOLARI DI PENSIONE DI REVERSIBILITÀ O INDIRETTA (art. 6 lett. 

c Reg. Assistenza) 

DESTINATARI: gli orfani che, alla data di presentazione della domanda, siano titolari di pensione 

di reversibilità o indiretta erogata dalla Cassa e in possesso dei requisiti di cui all’art. 4, al quale ci si 

rimanda.  

http://www.cassaforense.it/
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REQUISITI: a) essere orfano e titolare di pensione di reversibilità o indiretta erogata dalla Cassa; 

b) essere iscritto, nell’anno scolastico/accademico 2020/2021, alla scuola primaria o secondaria di 

primo/secondo grado o all’università/istituti equiparati; c) non aver superato i 26 anni di età alla data 

di scadenza del termine per la presentazione della domanda; d) essere in regola con il corso di studi 

frequentato. Sono considerati in regola coloro che: 

1. frequentano la scuola dell'obbligo; 

2. frequentano la scuola secondaria di secondo grado e non siano stati respinti per più di un anno; 

3. frequentano l'università o istituti a essa equiparati, abbiano superato almeno i 4/5 degli esami 

previsti dal piano di studi e non siano oltre il primo anno fuori corso; 

e) ISEE non superiore a € 30.000,00. 

IMPORTO: a) € 1.000,00 lordi per la frequenza della scuola primaria; b) € 1.500,00 lordi per la 

frequenza della scuola secondaria di primo e secondo grado; c) € 2.500,00 lordi per la frequenza di 

università o istituti a essa equiparati. 

TERMINE DI SCADENZA: la domanda deve essere inviata, via pec o raccomandata A/R, entro le 

ore 24:00 del 30 novembre 2021, utilizzando il modulo pubblicato sul sito internet 

www.cassaforense.it.  

 

3) N. 2/21 - BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO IN FAVORE DI 
STUDENTI UNIVERSITARI FIGLI DI ISCRITTI ALLA CASSA (art. 6 lett. d Reg. 

Assistenza) 

DESTINATARI: gli studenti universitari o di istituti equiparati che, alla data di presentazione della 

domanda, siano figli di iscritti alla Cassa o di iscritti all'Albo con procedimento di iscrizione alla 

Cassa in corso, non sospesi dall'Albo ai sensi dell'art. 20 della L. n° 247/12 né cancellati dall’Albo, e 

siano in possesso dei requisiti di cui all’art. 4.  

REQUISITI: a) essere figlio di un iscritto a Cassa Forense in regola, alla data di pubblicazione del 

bando, con le prescritte comunicazioni reddituali (Modelli 5) per l’intero periodo di iscrizione alla 

Cassa, da data non antecedente al 1975 e per i pensionati dall’anno successivo al pensionamento; 

b) essere iscritto, nell’anno accademico 2020/2021, a università o istituti equiparati e non trovarsi 

oltre il primo anno fuori corso; c) non aver superato i 26 anni di età alla data di scadenza del termine 

per la presentazione della domanda; d) aver superato i 4/5 degli esami previsti dal piano di studi con 

una media aritmetica e/o ponderata non inferiore a 27/30; e) ISEE non superiore a € 30.000,00. 
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IMPORTO: è di € 2.500,00 lordi per la frequenza di università o di istituti a essa equiparati. Il 

predetto importo viene ridotto del 50% per coloro che hanno beneficiato della medesima misura 

assistenziale nell’anno 2020. 

TERMINE DI SCADENZA: la domanda deve essere inviata, a pena di inammissibilità, entro le ore 

24,00 del 30 novembre 2021 a mezzo PEC dedicata (bandi@cert.cassaforense.it). Per la 

presentazione della domanda deve essere utilizzato il modulo pubblicato sul sito internet 

www.cassaforense.it. 

 

4) N. 3/21 - BANDO PER L'ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI PER SPESE DI 

OSPITALITÀ IN CASE DI RIPOSO O ISTITUTI PER ANZIANI MALATI CRONICI 

O LUNGODEGENTI (art. 10 lett. f Reg. Assistenza)  

DESTINATARI: coloro che, alla data di presentazione della domanda, siano iscritti alla Cassa o 

iscritti all'Albo con procedimento di iscrizione alla Cassa in corso, non sospesi dall'Albo ai sensi 

dell'art. 20 della L. n° 247/12 né cancellati dall’Albo, o siano titolari di trattamenti di pensione erogata 

dalla Cassa e in possesso dei requisiti di cui all’art. 4.  

REQUISITI: a) essere in regola, alla data di pubblicazione del bando, con le prescritte 

comunicazioni reddituali alla Cassa (Modello 5) per l’intero periodo di iscrizione alla Cassa, 

comunque, da data non antecedente al 1975 e per i pensionati dall’anno successivo al pensionamento; 

b) aver dimorato nel corso dell’anno 2021 in casa di riposo o istituto di ricovero pubblico o privato 

per anziani, malati cronici o lungodegenti o in struttura equiparata; c) aver sostenuto, per la retta, una 

spesa non soggetta a rimborso, totale o parziale, da parte di altri Enti. 

IMPORTO: non può superare l’importo di € 8.000,00 in caso di ricovero per l’intera annualità. 

In caso di minor durata, il contributo è liquidato in proporzione ai giorni di effettivo ricovero. 

TERMINE DI SCADENZA: la domanda, sottoscritta dal richiedente o da chi ne ha la legale 

rappresentanza, deve essere inviata, a pena di inammissibilità, entro le ore 24,00 del 18 gennaio 

2022 alla Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Forense – Servizio Assistenza e Servizi 

Avvocatura – Via G. G. Belli, 5 – 00193 – Roma, a mezzo raccomandata A/R o PEC dedicata 

(bandi@cert.cassaforense.it). Per la presentazione della domanda deve essere utilizzato il modulo 

pubblicato sul sito internet www.cassaforense.it.  

 

 

 

 

 

http://www.cassaforense.it/
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Il Regolamento per l’erogazione dell’Assistenza (approvato con decreto interministeriale del 

25/9/2015, pubblicato in G.U. serie generale n. 240 del 15/10/2015) prevede prestazioni assistenziali, 

che di seguito si elencano, le quali sono erogate da Cassa Forense su domanda degli aventi diritto: 

 prestazioni in caso di bisogno; 

 prestazioni a sostegno della famiglia; 

 prestazioni a sostegno della salute 

 prestazioni a sostegno della professione; 

 prestazioni per spese funerarie. 

Nel presente Volume, si pongono all’attenzione delle Colleghe e dei Colleghi le prestazioni in caso 

di bisogno. 

 PRESTAZIONI IN CASO DI BISOGNO: 

1. erogazioni in caso di bisogno individuale; 

2. trattamenti a favore dei titolari di pensione diretta a carico della Cassa che abbiano compiuto 

gli ottanta anni; 

3. trattamenti a favore dei titolari di pensione diretta a carico della Cassa che abbiano compiuto 

i settanta anni e che siano riconosciuti invalidi civili al 100%. 

 

1. EROGAZIONI IN CASO DI BISOGNO INDIVIDUALE 

BENEFICIARI 

Possono beneficiare di tale istituto gli Avvocati iscritti all’Albo, anche se titolari di pensione di 

vecchiaia o invalidità erogata dalla Cassa, in regola con l’invio dei modd. 5 che, a causa di eventi 

straordinari, involontari e non prevedibili, vengano a trovarsi in una situazione di grave difficoltà 

economica.  

REQUISITI 

Il beneficiario non dovrà aver ottenuto dalla Cassa, per lo stesso evento, altre prestazioni assistenziali 

in caso di bisogno, a sostegno della famiglia o della salute.  

MISURA DEL CONTRIBUTO 

Il trattamento, che consiste nell’erogazione di una somma di denaro che non potrà superare, salvo 

casi eccezionali, il doppio della pensione minima erogata dalla Cassa nell’anno precedente quello     

della domanda, verrà determinato autonomamente dalla Giunta Esecutiva in ordine alla sussistenza 

dei requisiti, e potrà essere reiterato una sola volta.  
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DOMANDA 

La domanda può essere inoltrata direttamente alla Cassa a mezzo pec 

(istituzionale@cert.cassaforense.it) o tramite il Consiglio dell’Ordine di appartenenza, allegando la 

documentazione giustificativa. 

 

2. TRATTAMENTI A FAVORE DEI TITOLARI DI PENSIONE DIRETTA 

A CARICO DELLA CASSA CHE ABBIANO COMPIUTO GLI 

OTTANTA ANNI 

BENEFICIARI 

Possono beneficiare di tale istituto gli Avvocati titolari di pensione diretta a carico della Cassa che 

abbiano compiuto gli ottanta anni, non titolari di altri trattamenti pensionistici e cancellati dagli Albi. 

REQUISITI 

Per essere ammesso a tale trattamento, il reddito imponibile del richiedente risultante dalla 

dichiarazione dei redditi presentata nell’anno antecedente quello della domanda, non potrà essere di 

importo superiore al doppio della pensione minima erogata dalla Cassa nell’anno precedente a quello 

dell’istanza. 

Inoltre il richiedente non dovrà aver ottenuto dalla Cassa, nel medesimo anno civile e per lo stesso 

evento, altre prestazioni assistenziali previste dal regolamento. 

MISURA CONTRIBUTO 

La misura del trattamento assistenziale sarà determinata, di anno in anno, dal Consiglio di 

Amministrazione, e non potrà superare l’ammontare della pensione minima erogata dalla Cassa 

nell’anno precedente a quello della richiesta. 

DOMANDA 

La domanda, reiterabile di anno in anno in presenza dei requisiti richiesti, deve essere presentata, a 

pena di decadenza entro il 30 giugno di ogni anno, direttamente alla Cassa a mezzo pec 

(istituzionale@cert.cassaforense.it) e/o cartacea, anche da coloro che maturino il requisito anagrafico 

nel medesimo anno civile, allegando la dichiarazione dei redditi dell’anno antecedente la domanda. 
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3. TRATTAMENTI A FAVORE DEI TITOLARI DI PENSIONE DIRETTA 

A CARICO DELLA CASSA CHE ABBIANO COMPIUTO I SETTANTA 

ANNI E CHE SIANO RICONOSCIUTI INVALIDI CIVILI AL 100% 

BENEFICIARI 

Possono beneficiare di tale istituto gli Avvocati titolari di pensione diretta a carico della Cassa che 

abbiano compiuto i settanta anni, in possesso di certificato di invalidità civile al 100%, non titolari ai 

assegno di accompagnamento e cancellati dagli Albi. 

REQUISITI 

Per essere ammesso a tale trattamento, il reddito imponibile del richiedente risultante dalla 

dichiarazione dei redditi presentata nell’anno antecedente quello della domanda, non potrà essere di 

importo superiore al doppio della pensione minima erogata dalla Cassa nell’anno precedente a quello 

dell’istanza. 

Inoltre il richiedente non dovrà aver ottenuto dalla Cassa, nel medesimo anno civile e per lo stesso 

evento, altre prestazioni assistenziali previste dal regolamento. 

MISURA DEL CONTRIBUTO 

La misura del trattamento assistenziale (per il 2016 pari a € 6.000,00) viene determinata, di anno in 

anno, dal Consiglio di Amministrazione, e non potrà superare l’ammontare della pensione minima 

erogata dalla Cassa nell’anno precedente a quello della richiesta. 

DOMANDA 

La domanda, reiterabile di anno in anno in presenza dei requisiti richiesti, deve essere presentata, a 

pena di decadenza entro il 30 giugno di ogni anno, direttamente alla Cassa a mezzo pec 

(istituzionale@cert.cassaforense.it) e/o cartacea, anche da coloro che maturino il requisito anagrafico 

nel medesimo anno civile, allegando la dichiarazione dei redditi dell’anno antecedente la domanda e 

la certificazione attestante lo stato invalidante. 
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ASSOCIAZIONE TENNIS VACANZE 

Cassa Forense ha sottoscritto con l’Associazione Tennis Vacanze 

una convenzione in favore dei figli degli iscritti alla Cassa, relativa 

all’offerta per l’estate 2021 di soggiorni studio in Inghilterra, per 

ragazzi dai 12 ai 17 anni, e sportivi in Trentino, per ragazzi dai 6 

ai 17 anni.  

BENEFICIARI 

I figli degli iscritti alla Cassa, in età dai 12 ai 17 anni, o dai 6 ai 17 

anni.  

PRINCIPALI VANTAGGI 

Per l’estate 2021 lo sconto riservato ai soli figli degli Iscritti alla Cassa Forense è pari al 15% sul 

prezzo al pubblico per soggiorni studio in Inghilterra e del 10% per vacanze sportive in Trentino. 

 

PROGRAMMI VACANZE E MODALITA’ DI ISCRIZIONE 

 In Inghilterra, ad Horsham, presso il Bluecoats College, Tennis Vacanze 

offre  un  serio  e  proficuo  corso  di lingua per ragazzi dai 12 ai 17 anni. 

Il corso di lingua consiste in 15 ore di lezione alla settimana con insegnanti madrelingua.  

Al termine del periodo verrà  consegnato  un  certificato  di  frequenza  riconosciuto  e  valido  

quale  credito scolastico.  

Nel corso del soggiorno studio viene offerta anche la possibilità di sostenere l'esame Trinity. 

Il college dispone di numerose attrezzature sportive, a completa disposizione degli studenti 

ed è disponibile un centro sportivo indoor. 

Le attività  in  programma  sono  proposte  e  seguite  dagli  insegnanti  inglesi,  coadiuvati  

da accompagnatori italiani.  

Fa parte dello staff dell’organizzazione, presente al college per l'intero periodo, un medico 

italiano per tutti i problemi sanitari. 

 

 In Italia, a San Valentino di Brentonico (TN), viene proposta una vacanza sportiva per 

ragazzi dai 6 ai 17 anni. 

Viene proposto inoltre un  istruttivo  e  facoltativo  corso  di  inglese  con  insegnanti  

madrelingua. Sede del  centro  è  l'Hotel  Bucaneve  a  disposizione  degli  allievi  con  

attrezzature  sportive  che comprendono 8 campi da tennis, piscina coperta, campi di pallavolo, 
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campo di pallacanestro, campi di  calcetto,  parete  di  arrampicata,  poligono  di  tiro  con  

l'arco  e  vasti  spazi  verdi  per  la  danza,  il baseball, l'atletica e le attività ricreative.  

Tutte  le  attività  sono  seguite  da  personale  qualificato.  Durante  il  soggiorno  sono  in  

programma escursioni e una gita al parco giochi di Gardaland. 

Fanno  parte  dello  staff  dell’ organizzazione,  presenti  al  centro  per  l'intero  periodo,  

una infermiera professionale e un medico. 

Tutti i dettagli dei programmi sono consultabili all’interno del sito web www.tennisvacanze.it, ove 

sarà possibile anche reperire aggiornamenti ed indicazioni relative ad eventuali modifiche ai 

programmi dovute all'emergenza covid-19. 

MODALITA’ DI ISCRIZIONE:  
per poter usufruire dello sconto in convenzione, è possibile iscriversi ai programmi vacanze 

direttamente dal sito web  www.tennisvacanze.it nell’area riservata alle iscrizioni, e selezionare 

nell’apposito spazio: TV21CFO. 

All’atto dell’iscrizione verrà richiesta documentazione di appartenenza alla Cassa Forense. 

 

PICK CENTER - SPAZI DI LAVORO IN CO-WORKING 

Cassa Forense, in collaborazione con il Consiglio dell'Ordine di Roma, ha sottoscritto una 

convenzione a titolo gratuito per gli iscritti per l'utilizzo di spazi di lavoro in co-working e sale 

riunioni della società Pick Center. 

I locali sono siti in Roma, quartiere Prati nei pressi dei Tribunali in Via Attilio Regolo 19 e Via Boezio 

6, e quartiere Eur in Piazza G. Marconi 15. 

PRINCIPALI VANTAGGI 

 Convenzione a titolo completamente gratuito per gli iscritti; 

 Spazi disponibili: Postazione Nomad (scrivania non assegnata in spazio co-working, box con 

chiave, connessione wifi, uso stampante, uso no-limits MiniRoom, uso sala relax e snack 

corner, caffè americano no limits) e Sala Riunioni Executive (sala riunioni allestita con 

tavolo riunioni per 4-5 persone, connessione wifi inclusa); 

 Servizi: Assistenza Front Desk da parte dello staff Pick Center dalle ore 8.30 alle ore 18.30, 

dal lunedì al venerdì; lobby, coffee area; climatizzazione, energia elettrica, pulizie e 

manutenzione.   

Ciascun avvocato ha diritto ad utilizzare:  

- la Postazione Nomad sino ad un max di 8 ore al mese, dando la precedenza agli iscritti che non 

ne hanno usufruito in precedenza;  

- la Sala Riunioni sino ad un max di 2 volte al mese. 

http://www.tennisvacanze.it/
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MODALITÀ  DI PRENOTAZIONE 

È possibile prenotare il servizio tramite il seguente 

link: https://www.ordineavvocatiroma.it/servizioprenotazionecoworking/ 

ASSISTENZA SUL SERVIZIO 

È disponibile l'indirizzo mail ufficiostampa@ordineavvocati.roma.it, 

ed il telefono 06/68474317 (lun - ven, 9.00/13.00 - 14.00/17.00) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.ordineavvocatiroma.it/servizioprenotazionecoworking/
mailto:ufficiostampa@ordineavvocati.roma.it
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In attesa che venga emanato il D.M. attuativo dell’art. 1, comma 20, della legge 30/12/2020, n. 178 

(legge di bilancio 2021) che dovrà definire i criteri e le modalità per l’esonero parziale dal pagamento 

dei contributi previdenziali dovuti dagli iscritti alle Casse professionali che, nel 2019, abbiano 

conseguito un reddito complessivo non superiore a 50.000 euro e abbiano subito un calo di fatturato, 

nell’anno 2020, non inferiore al 33 per cento rispetto a quello del 2019  è stato deliberato di spostare al 

31/12/2021 il termine ultimo per il pagamento dei contributi minimi 2021. 

Chi ritenesse di non rientrare nei parametri previsti dalla legge potrà, quindi, già procedere al 

versamento dei contributi minimi 2021 tramite bollettini Mav o Modelli F24 precompilati e 

personalizzati; in quest’ultimo caso sarà consentita anche la compensazione con i crediti vantati nei 

confronti dell’erario. Nello specifico, tale nuova modalità, in una prima fase sarà attiva 

esclusivamente per il pagamento dei contributi minimi obbligatori 2021 e per le 2 rate in 

autoliquidazione Mod. 5/2021 con scadenza 31/7 e 31/12/2021, successivamente sarà introdotta 

anche per altre tipologie di contributi dovuti alla Cassa (obbligatori e/o facoltativi). 

Con tale modalità ciascun iscritto, accedendo alla propria posizione personale sul sito di Cassa 

Forense (www.cassaforense.it), potrà: 

 cliccare nella casella “PAGAMENTI” potendo scegliere, in alternativa, se generare e 

stampare il Modello F24 oppure il bollettino Mav; 

  qualora si scelga di utilizzare la modalità di 

pagamento con F24 per la 1° rata dei contributi 

minimi obbligatori 2021, tale scelta sarà 

automaticamente estesa anche alle altre 3 rate dei 

minimi e non sarà possibile, per l’anno in questione, 

utilizzare modalità di pagamento alternative. Il 

medesimo criterio sarà applicato anche alle 2 rate in autoliquidazione mod.5/2021 con 

scadenza 31/7 e 31/12/2021.); 

 Scegliendo di generare il modello F24, il sistema produrrà in automatico il modello già 

precompilato e personalizzato nell’apposita sezione “altri Enti previdenziali e 

assicurativi”; 

 per procedere con il pagamento, anche tramite compensazione con i crediti vantati nei 

confronti dello Stato, sarà necessario accedere alla piattaforma 

http://www.cassaforense.it/
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ENTRATEL/FISCONLINE, con le proprie credenziali o quelle del consulente di fiducia, 

cliccare su F24 WEB e COPIARE tutti i dati inseriti nel modello F24 personalizzato da Cassa 

che si è in precedenza stampato o salvato sul pc; si dovrà, quindi, compilare l’apposita 

“sezione Erario” ove si indicheranno i codici tributo e l’importo del relativo credito che 

eventualmente si intende compensare; 

 utilizzare solo i dati inseriti dalla Cassa nel modello F24 personalizzato e precompilato, 

ricopiandoli fedelmente in F24WEB affinché possa essere garantita all’iscritto la corretta 

rendicontazione del versamento nella propria posizione personale. 

Non utilizzare il modello F24 per compensare altre tipologie di contributi (es: riscatto, debiti 

per anni pregressi, ecc.) per evitare ritardate o errate imputazioni dei versamenti. 

 


